
 

 

 

 

Roma, 24 ottobre 2024 

 

A TUTTE  LE  SOCIETA’  

SCHERMISTICHE  

 

 -  LORO  INDIRIZZI -  

 

COMUNICATO  PARALIMPICO n° 3/25 

 

 

 

OGGETTO:  Introduzione della nuova categoria A+ nelle competizioni nazionali di scherma in 

carrozzina. 

 

 

 

Il Consiglio Federale, nella sua riunione del 29 maggio u.s. ha disposto, secondo quanto previsto 

all'articolo 2 delle Disposizioni per la Classificazioni Nazionali di Scherma in carrozzina vigenti 

l'introduzione della nuova “Classe Sportiva A+”, a partire dalla stagione agonistica 2024/2025, 

esclusivamente per le competizioni di rango regionale, interregionale e nazionale. 

L’iniziativa mira a rendere la pratica della scherma in carrozzina più inclusiva, offrendo l'opportunità 

di partecipazione all’attività agonistica anche ad atleti con tipologie di disabilità che non rientrano nei 

criteri internazionali previsti dalla World Sport Ability e dall’International Paralympic Committee.  

Si ritiene necessario precisare che la categoria A+, creata in modo specifico per il contesto federale, 

non esiste a livello internazionale e pertanto gli atleti che vi rientrino, allo stato attuale, non potranno 

essere classificati in ambito “World Sport Ability”, né partecipare a competizioni internazionali.  

La FIS in sostanza, con l’istituzione della nuova Classe, intende favorire la più ampia partecipazione 

all’attività paralimpica nazionale includendovi quegli atleti che, in base ai vigenti criteri di 

classificazione internazionali non rientrando nelle Categorie A, B, C, non possono nutrire aspettative 

di partecipazione a eventi internazionali. Al riguardo si fa presente che ogni atleta che intenda ottenere 

la classificazione alla categoria A+ deve comunque evidenziare una disabilità fisica congenita o 

acquisita, permanente, in deroga al Minimo Criterio di Disabilità sancito dai regolamenti 

internazionali della World Sportability; il conseguimento di tale classificazione darà diritto a 

partecipare esclusivamente a competizioni  nazionali organizzate dalla FIS, estendendo così 

l’eleggibilità dei suddetti atleti a tipologie di competizioni per disabilità non previste dai criteri 



 

 

internazionali, sempre che tali disabilità non risultino potenzialmente lesive per la loro salute, all’atto 

dello svolgimento della pratica sportiva agonistica.  

Restano sempre valide tutte le disposizioni obbligatorie in materia di certificazione medico-

sanitaria, come previsto dal D.M. 4 marzo 1993 del Ministero della Sanità. 

La FIS si impegna a monitorare attentamente l'evoluzione di questa nuova categoria, con l’obiettivo di 

integrare sempre più atleti nel panorama nazionale, assicurando che il principio di inclusività vada di 

pari passo con il rispetto degli standard di sicurezza e competitività sportiva. 

Il Settore Paralimpico della FIS resta a disposizione per ogni chiarimento o ulteriore informazione. 

 

 Cordiali saluti.  

 

                                                                                                         Il Segretario Generale 

        Marco Cannella 


